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PARTE OFFIGIALtE
LEGGI E DEORETI

Il numero 1089 della raccoua aff'iciale delle leggi e det decref f
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D°ITALIA

Viste le leggi 25 febbraio 1912, n. 83 e 6 1uglio 1912,
n. 749;
Visto il R,egio decreto 20 novembre 1912, n. 1205]
Visti i RR. decreti 26 settembre 1912, n. 1150 e 12

giugno 1913, n. 708 ;

Vista la convenzione postale universale di Madrid e

e il relativo regalamento d'esecuzione, approvati con
legge 30 dicembre 1921, n. i878 ;
Visto il testo unico delle leggi postali, approvato con

R. decreto 24 dicembro 1899, n. 501 ;
Visto l'art. 137 del regolamento generale. per l'eßecu-

zione del testo, predetto, approvato con R. decreto 10
febbraio 1901, n. 120 ;
Vista il R. decreto 12 giugno 1921, n. 899, che toglio

di corso i francoballi postali del Regno sovrastampati
< Libia » ;

Ritenuta la opportmità di utilizzare 10 'rimanenzo
dei francobolli predetti, e di variaro con sovrastampa
il valoro d i talune specie di essi, per supplire ad al-
cuni tipi richiesti dalle attuali tariffe ;
Sulla p:oposta del Nostro ministro segretario di Stata

per le colonie, di concerto con quelli del tesoro e delle

poste e telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° giugno 1922 sono autorizzati l'uso e la ven-
dita delle rimanenze dei frandobolli tolti di corso dal
R. decreto 12 giugno 1921, n. 889, su taluno dei ' quali
sono stati sovrastampati in nero, e in un rigo, valori
diversi da quelli norninali, e ciob :

sul francoballo a cent. 25: cent. 80;
sul franeobollo da cent. 50: cent. 40;
sull'espresso da cent. 25: cent. 60 ;
sull'espresso da cent. 30 : 1,60 lire i,60.

Art. 2.

Tutti i detti francobolli debbono servire esclusiva-
mente per le corrispondenze in partenza dagli uffici
postali della Cirenaica e della Tripolitania, e valgono
per affrancare le corrispondenze scambiate fra gli uf-
fici della Libia, nonchò quelle dirette all'Italia, alle al-
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tre ol'onie italiane, agli uffici italiani fuori del Regno
od äll'estero.

Art. 3.

Le rimanenze dei francoboEi di cui afart. 1 del pre-
sente decreto saranno vendute fino a 1 esauriment 3. Con

successivo decrf to sarà determinato il giorno in cui
cesserà la validità dei francobolli di cui trattasi ed il
termine concesso ai detentori di essi per ottenerne il
cåmbio.

Art. 4.

Ï francobolli attuali del tipo coloniale rimangono in
corso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñciale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi nqi e
sþëtti di osservarló e di farlo osservare.

Dato a Roma, äddl 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

AMENDOLA - FULCI - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1085 della merolta af/feiale delle leggi e dei decreti de
llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontò della Nazione
RE D' ITALIA ,

Visto l'art. 2Àel testo unico delle lëggi per la riscos-
sione delle imþoste dirette approvato con R. decreto
29 giugno 1902, ñ. 281, il quale dispone . che su pro-
posta del prefetto, sentiti i Consigli comunali e col pa-
rere favorevole del Consiglio provinciale, possono pr
decreto Reale essere riuniti in Consorzio più Comuni
della medesima cirdoscrizione mandamentale o distret-
tuale;

Viste le proposte dei prefetti, nonchè le deliberazioni
dei- Consigli dei Comuni interessati che si sono pronun-
ciati e que11e favorevoli emesse dai Consigli provinciali,
o, in loro vece, dalle Deputazioni provinciali, chiamate
a pronunciarsi d'urgenza ai termini dell'art. 2.51 del te-

sto unico della legge comunale e provinciale 4 febbraio
191.5, n. 148 ;

Sulla propðsta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono costituiti, per la riscossione dello imposte di-
rette, nel decennio 192&-932 i Consorzi dei Comuni de-
signati ne11a unita tabella annessa al presente decreto,
visto, d'ordino Nostro, dal ministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a I me, add! 13 Irg!io 1922.

ITTOIIIO EMANUELE.

BERTONE.
Visto, ti g varas g t.cist nomi

Consorzi obbligatori per la riscossione c'elle imposte
dirette pel decennio i 923 -1032.

PROVINCIA

Denominazione

e sede

el Consorzio

Comuni componenti

il Consorzio

hapoli 1 Napoli Sozione di Avvocata
> Chinia
> Mercato
> M antecolvario
> Pendino
> Porto
> S. Carlo all'Arena
> San Ferdinondo
> San Gius-p e

> Non Lorenzo
> Stella
> Vicaria

Potenza 2 Chiaromonte Chiaromonte
Ca Ivera
Episcopia
Fard^lla
Latronico
Trana
Sant'Arcengelo
Deliberaz=on de1L, D puta-
zion provincide del 18
giugn > 1922

3 Lou a Castelluccio infer are
NC stalluccio superiore
Lauria
Nemoli
Rotonda
Viggianello

i 4 Pignola Abriola
P gnola

5 Vagno Son Chirico Nuovo
Triviguo
Tolve
Vaglio

6 Viggiano Armento
Marsico Vetere
Montemurro
San Chirico Raparo
Viggiano

Visto, d ordine di Sua MaesM 11 Re:
Il ministro tielle finanze

BERTONE.

Il numero 1088 della raccolta afficiale delk legg/ e det decreti
del Regno contiene it wonente decrete:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont della Nazion

RE D' ITALIA
Visto l'art. 6 della legge 24 luglio 1922, n. 1046, sulla

concessione di mutui per imprese di colonizzazione in
Eritrea ed in Somalia ;
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Udito il Consiglio dei ministri ;.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Nostro ministro segre-
tario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dai ministri dello colonie o del tesoro propo-
menti per l'esecuzione d IIa leggo 24 luglio 1922. nu-
mero 1046 sulla concessiono di ms t i per imprese di
colonizzazione in Eritrea ed in Somalia.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Saato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 30 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - AMENDOLA - PEANO.

Visto, il guardasigilli: ALESPO

IlECOLAMENTO

por la esecuziono dolla legge 24 luglio 1922, n. 1046,
sulla concessiono di mutti por imprese di coloniz-
zaziono in Eritrea ed in Somalia.

Art. 4.

11 decreto di concessione del mutuo stabilisce l'ammontare
del mutuo e il termine massimo m cui le opere, per le quali
il mutuo stesso viene concesso, debbono essere ultimate. Il pa-
gamento delle varie quote di mutuo entro il termine suddetto
sarà fatto dopo che sia stato accertato Padempimento d<lle con-
dizioni fissate nel disciplinare, l'elTetiivo avanzamento delle op•re
e lavori e l'esecutione de.gli acquisti ed Impianti, poi quali il
mutuo ò richiesto. L'adempimento dovrà risultare da apposito
certificato rilesciato dull autorità designata dal governa ore della
colonia, ove si svol e Pimpresa, e la quota <il mutuo dovrà es-

sere corrispondente all'importo delle opere eseguite e degli
acquisti effettuati, accertato nel certificato stesso Tale accer n-

mento sarà fatto a spesedei maiuatari richiedenti il pagamento
delle quote.

Art. 5.

I fondi stanziati nel bilancio del Ministero delle colonie per la

concessione dei mutui potranno esser, messi a disposizione dei

goverai dell'Eritrea e della Somalia italiana per il pagamento
dei mutui stessi.

Art. 6.

Dopo il pagamento di cirseuna quota del mutuo, sarà fissato

'con decreto Ministoriale, l'ammontare delle annualità di ammor-
tamento e di interessi da rimborsare da chi abbia ottenuto il

mutuo, al tesoro del'o Stato, in r lazione al limite di tempo sta-
bilito per il rimborso nell'articolo 1 della legge 24 luglio 1922

n. 1046.

Art. 7.

Art. 1.

Coloro che intendono valersi dela facoltà concessa dall rii-

colo, 1 della legge 24 lugl o 1922, n 10B, debbono prese are

domaada motivata al Ministero delle colonie, dalla quale risul-
tioo pure il piano pa-ticola:eggiato dei lavori od impianti
da eseguire e gli acquisti da effettuare col fabbisogno rela-
tivo
La domanda dovrà essere corredata del documenti 'necessari

per chiarire la richiesta del mutuo.

Nell ordine di accoglimento delle domande di mutuo sarà
data la precedente alle imprese che assicurino meggiore svi-

luppo di coltivazioni pcr prodotti occorrenti all-i dustria ita-
liana.

Art. 2.

Quando si tratti di Società, i mutui da concedere non potranno
superare il capitale versato ed, in nessun caso, quello attuale, al
momento della domanda del mutuo.
Il capitale sociale verosto dovrà essere però intieramente in-

Vestito nelfimpresa per la quale il mutuo ò richiesto. Ove noe
sia, dovra venire dimostrata, e garantita, la disponibilità, ai fini
de11'es-cuzione dell'op,rr, dell parte non investita, la qual dovrà
essere impiegata in titoli di Stato o in altro modo accettato dai
Ministera dell- colonie e del tesoro.

Quando si tratti di privati, i mutui non potranno superare il

capitale eTettivatuonte i:npiegato nell'azienda, risultante da pe-
rizie disposte dal Governo do)Ia Colonia, ove si svolga l'impresa,
od il capitale che si ò di..posti ad impiagervi In questo ultimo

caso la disponibililá dovrà easerae provata e garentita nei medi
indicati nel comm2 precedente.

Art. 3.

Le condizioni alle quali è f tta la concessione dei mutui do-

Tranno risultare da appm¡to disciplinare, da approvare col de-
creto A(inisteriale di concessione del mutuo.

Per la riscossione delle annuali!ñ, comprensive delle rato d

ammortamento del capitale e degli interessi, indicate nel preces
dente articolo, i governi dell'Eritrea e della Somalia italiana com-

pileranno ann almente il ruolo dei privati e delle società tenuti
al pagamento delle annualitù medesime, con l'indicazione del-

1 imporlo relativo e del termine entro il quale dovrà effettuarsi
il pagamento.
I ruoli mun:ti del Visto governa'oriale di esecutorietù vengono

pubblicati, e messi in riscossione, colle modalità da stabilire dai
Governi predetti.
Sono applicabili per la riscossione i privilegi e la procedura

fissati nel Reino per la r:scossione delle imposte dirette da esten-
dersi su tutte le attività dei mutuatari, anche se esistenti fuori

della colonia.

Art. 8.

Qualora 11 concessionario del mutuo non adempia regolar-
mente si pagamenti delle annualiti di ammortamento del putuo
e agli altri obblighi, risultanti dal disciplinaro di conctisione,
verrà messo formalmente in mora dal Governo della colonia.

Scaduto il termine di mora, ed cecertata Pinadempienza, con
decreto dcì ministro delle c loeie sarà revocata la concessione

del mutuo e provveduto per F immedicto ricupero di fufte le

somme eventualmente concesse e dei relativi interessi con le

forme, la procedura ed i prisilegi di cui alfart. & della legge.
I goverai delP Eritrea e de]In Som:11a dovranno enntialmpnic

presentare el Ministero delle coknie una rekzione informativa

sull'andamento delle imprese che rbhicuo ottenuto la conces-

sione del mutuo, e al Min:stero d I tesoro il readiconto delle

somme somminis'rate e di que!]c riscosse la ammortamento dei
mutui, e che dovrau20 es ere versate in conto entrate del te-

soro con iratuta2ione ad apposito capitolo da iscriversi nel bi-
lancio della entrata

Ar t. 9.

Le anticipazioni che la Cassa del depositi e prestiti ò auto-
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i

rizzata a fare al tesoro dello Stato, dall'art. 4 della legge - e nei
limiti nelParticolo stesso indicati - saranno concesse alPinteresse
stabilito annualmente dal ministro del tesoro per i mutui assi-

stiti a conco-so dello Stato e saranno rimborsate in 50 annus11td

pagabili dal tesoro entro il 25 giegno di ciascan anno, a por
tire dal 1° gennaio successivo alla dais delle esegui es immini-
strazioni. Sulle soenme dalla Cassa det deposiil o i restiti e rri-

sposte nel corso dell'anno, sarà corrisposto il solo interesse nol-
l'anzidetta misura, dalla data di ogni mandato al 31 dice::bre
successivo.

Le dette anticipazioni saranno dalla Cassa dei depositi e pre-
sliti versate in tesoreria nelle epoche che, di volta in iolia, le

saranno indicate dal tesoro e contemporaneamente inscritte con
decreto del ministro del tesoro nel bilancio dell'entrata. In spe-
ciale capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro saranno poi inscritte le annualità di ammortamento

comprensive della quota di capitale c degli interessi al seguio
nuddetto nonchè interessi relativi el periodo che precede inizio
dell'ammortamento.
Le somministrazioni da parte della Cassa dei depositi e presiiti

sono subordinate all'esistenza degli stanziamenti necessari per il
servizio degli interessi e di ammortamento del capitale, si sensi
di quanto ò prescritto dal penultimo alinea del presente arti-
colo.

Art. 10.

Con decreto del ministro del tesoro sar:t provveduto in rela-

zione agli articoli precedenti, alla iscrizione degli occorrenti co-
pitoli nel bilancio dell'entrata e ai corrispondenti nei b Inaci
della spesa.

Visto, d'ordine di Sua Maestil il Re:
12 ministro delic colonic

AMENDOLA.
Il ministro del tesoro

PEANO.

DISPOSIZIONI DIVERSF

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Tenenti,

Con R. decreto del 29 gennaio 1922 :

Gera nobile Pietro, tenente, in aspettativa per informitä tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferi'o in asp t-

tativa per riduzione di quadri dal 27 luglio 1921 e dal 24

successivo ,richiamato in servizio eTettivo con d,correnz:

assegni dal 1* agosto 1921 con riserva di anzianità assoluta e

relativa.
Arma di artiglieria.

(Ryolo combattento).

Capitani.
Con R. decreto del 21 aprile 1921:

Fraracci cav. Giovanni, capitano, collocato in posizione ausi.

liarip, a sua domanda. dal 1° maggio 1921.

Con R. decreto dell'S gennaio 1922:

Turchetti fienato, capitano, dispousato dal servizio permanente,
a sua domande, ed inseritto col suo grato e colla sua an-

zinnità 16 marzo 1918, nei ruoll degli ufficiali di complemento
idt artiglieria, dal 10 gènnaio 1922

Tenenn.

Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Penna Placido, tenente. in aspettativa per infermith temporanee
provenienti da co use di servizio' promosso capitano con an-
zinnitá 30 novembre 1916, con decorrenza assegni dal 1* giu-
gno 1917.

Serravezza Francesco, tenente, collocato in posizione ausiliaria

per ragion di età, dal 26 aprile 1921.

Mastrogiovanni Luigi, tenente, collocato in posizione ausiliaria

per ragione di eiù, dal 21 aprile 1921.

Personale permanente.dež distretti.
Primi capitani.

Con R decreto del 28 ottobre 1921:

Rosso Armando, capitano, collocato in posizione ausiliaria pe

ragione e di eth del 27 giugno 1921

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali medici.
Tenenti.

Con R. decreto del 24.aprile 1922:

I seguenti ufficiali medici di complemento, allievi della scuola
applicazione sanità milita1'e, sono nominati tenenti medici in ser-

Vizio attivo permanen e can anzianità assoluta e relativa 16 aprile
1922, e con decorrenza assegni dalla stessa data:

Giacobbo Corradino - Se rpa Angiolino - Trepiccioni Ema-
nuele - Pandolfi Edoardo - Lo Bianco Domenico - Re-

Viglio Giuseppe Maurizio - Avolio Carlo Guido - Gelanzè
Celestino - Santorsola Domenico - Tarquini Cairoli- Pao-
lillo Stanislao.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DTREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei camb.1
del giorno 5 agosto 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 177 GS ¡ Dinart . . . . . . .
-

Londra . . . . . . . 96 07 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . . 412 35 Belgio . . . . . . . 168 -

Spagna . . . . . . . . - . Olanda . . . . . . . .
-

Berlino. . . . . . . . 2 90 Pesos dro . . . . . .
-

Vienna
. . . . . . . . - Pesos carta . . . . . -

Praga......... - NewYorls...... 2169

Oro......41851.

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

350 */o netto (1906) . . . . .
- 71 49 -

3.50 */, netto (1902) . . . . .

3*/,lordo.......... -- -

5*/........... ... 7913 -
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1VIIl\TISTERO DEL TESOEO
Direzione generale del Debito pubblico

Os Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

17 luglio 1910. n. ã33, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ,
Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata is perd ta dei certitcati d'iscrizione delle sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflachè, previe le formahta,prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa av 3rvi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta uffic ule, si rilascercano i nuo i certif'cati, qualpra in questo termme non vi siano state opposizioninotificate
a questa Direzione pnerale. nei modi sta liliti daFart. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita annua

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI di ciascuna

debito iscrizione
iscrizione

Cons 5 0(0 134334 Scalise Giuseppe fu Gabriele, dom. ad Angoli (Catanzaro) . . L. 1000 -

138974 Ferioli Antonietta fu Santino, minore, sotto la tutela di Fe-
rioli Martino fu Antonio, dom. a Crema (Milano) , , . ,

> 1100 -

3,50 0(0 700421 Valenzano catello fu Stanislao, minore, sotto la patria pote-
stà dclla madre Esposito Gaetana, ved. diValenzanoSta-
nislao,dom.'inNapoli.................. > 28-

700422 Valenzano Pietro fu Stanislao, minore, ecc., come la precc-
dente........................... > 7-

Cons. 5 Ot0 93640 Per I usuf rutto : Perula Anna, ved. di Aloisio Carlo, domie.
Solo certificato ad Ovada (Alessandria). . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 120 -
di usufrutto Per la proprietà: Aloisio Biagio fu Carlo, domic. ad Ovada

(Alessandria)
3.50 0¡O 565280 Bonfante Paolo di Domenico, dom, a S. Sebastiano Po (To-

rino) Vincolata...................... >
1050

397142 Bonfante Paolo di Domenico,'dom. a Colombaro, frazione del
comune di S. Sebastiano Po (Torino). . . , , .

> 10 50

353796 Berten Cristina fu Giuseppe, nubile, dom, a Torino . . . . .
> 140 -

Cons. 5 Ol0 5961 Bertea Cristina Anna fu Giusepp , nubile, dom. a San Seba-
stiauoPo(Torino)..................,... > 200-

•63023 Bertaa Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a San Sebastiano
Po(Torino)........................ > 50-

P. N. 4,50 Oi0 2526 Berten Anna Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a San Seba-
stiano Po (Torino) . . . . . . .

> 90 -
3,50 010 378613 Congregazione di caritù di Gioia dei Marsi (Aquila). Vincolata > 10 50

797280 Intestata come la precedente. Avvertenza di proveziienza . . > 21 -

Cons. 5 010 206989 Guala Pasqualina di Giuseppe, minore,'sotto la patria potestå
del padre, dom, a Carpeneto (Alessandria). . . . . . . . > 275 -

137954 Toselli Erminia fu Giovanni nubile, dom. in Boves (Cuneo) .
» 550 -

Cons 5 010 46721 Cappellania laicale fondata dalla signora Caracciolo Ter-se
ve lo di Giuseppe nella Chiesa del monastero di Dommaregina

in Napoli, per la proprietà e par l'usufrutto Pinto Fran-
cesco di G ovanni, dom. in Napoli . . . . . . . ... . .

> 405 -

255657
Intestata come la precedente

, , , , , ,
> 5 --

3,50 0(0 2999
Fabbriceria parrocchiale di Gambara (Brescia). . . . . . . .

> 3 08

Assegno provv.
Per la proprietà: Soldi Ada, moglie di Pilotti Giuseppe, Ida,

Cons. 5.0IO 1178239 moglie di Soldi alatteo e Guido di Paolo, l'ultimo, mi-
veccluo Solo certircato nore sotto in patria potestä ¢el detto suo ondre, tutti

proprietà eredi indivisi della loro madrd Ottolini America Scolastica.
dom. In Preve d'Olmi (Cremona) . . . . . , , . . . . . . > 300 .-•

Per l'usufrutto: Soldi Paolo fu Stefano.

Cons. 5 Ot0 41169 Per la proprietà: AnfossiGiuseppina fu Andren, minore, sotto
Solo certificato la patria potesta della madre Rambaud Angela di Cesi-

di nuda mico, vedota di Andtea Anfessi, domic. a Taggia (Porto
proprietà Maurizio)......................... > 55-

Per l'usufrutto: Congiuntaniente a Pizzo Giustppina fu Añ-
tonio ed a Modestina Pizzo fu Antone.

Roma, 31 maggio 1922. Li Grciture Ucucrule : GARBAZZL
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(Elenco n. 5). 16 pubbucazione.
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occo so nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del De-

hito pubblico, vennero intestato e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lomia 5, essendo quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle rendite stesse

o Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettinoare Tenoro dolla rettifica

25 5 annua

1 2 5 4 5

3,50 Ot0 185569 35 - Prole nascitura dalla signora Cerruti Mc- Prole nascitura dalla signora CerrutL Me-
tilde fu Giuseppe, nubile, domiciliata tilde fu Giuseppe, nubile, dom. in Al-
in Alfiano Natta (Alessandria) e nel caso fi no Natta (Alessandria) e nel caso che
che ques a non avesso figli a Paletti questa non avesse figli a Paletti Pietro -
Fedele, Carlo e Felice di Luigi, minori Stefano Fedele, Carlo e Felice di Luigi,
sotto la patria potestá del padre, dom. minori sotto la patrin potestà del padre,
in Afflano Natta dom. in Alflano Natta

A termini dell'art, 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sr
diffida chinnque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano stàte notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 ngosto 1922. Il Direttore generale: GARBAZŽI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
stata chiesta la rettifica dell'intestazione dei buoni del tc-

soro quinquonnali, 1a emissione, n. 321 di L. 500 e n. 322 di
L. 1p00, intostati erroncamento a Colombo Pasquale il primo ed
n,Colombo Giuseppina 11 secondo, entrambi fu Angelo minorenni
sotto,la patria potestå dolla madre Tognola Rosa o Rosa' - Te-
resa Tèdova Colombo, perchè giusta l'atto di notorietà esibitp,
dovevaio' invece essere rispettivamente intestnii a Colombo Giu-
seppe - Pasquale Virginio, detto Pasquale, cd a Colombo Giu-

hoppa Maria vulgo Giuseppina, furono Angelo, minori sotto la
patria potestà della madre Tognola Teresa-Maria o Maria-Tc-
rosa Yddova Colombo.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che ai termini dol-

l'art. 6 gel regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso un mese
dalla prima pubblicaziono del presente avviso, senza che sieno
intorirkuto opposizioni, si darà corso alla chiesta rettificazionc.

Roina, agosto 1922.
Per il direttore generale

CIRILLO.

MINISTER.O
délle poste e dei telegraû

' AVVISO

Ilsglorno 1° corrbnie in Cerete, provincia diBergamo, è stata
attivata kl servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe,
con oraËo limitato di giokno.

CONDORSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEli LE COLONIE

Veduto il R. decreto 15 gennaio 1014, n.53, che approva l'ordi-
nanento scolastico della Tripolitauia e dc11a Cirensica, e il de-
creto Luogotenenziale IG d!cembre 1917, n. 1155, col quale viene
latituita la Tripoli una scuola media tecnico-commerciale ;
Veduth 11 Bedrolò ËÏnlateriale 1° novembre 1921 col qualo la

scuola media « G. Carducci>, di Bengasi, viene trasformata in
scuola tecnico-commerciale cd ordinata in conformità del pre-
citato decreto Luogotenenziale 16 dicembre 1917, n. 1155;

DECRETA:

E' aperto un concorso ai seguenti posti vacanti nelle RR. scuole
medie dell Libia:

1. Tripoli - R. ginnasio:
a) capo d'Istituto con insegnamento di materie letterarie

nelle classi superiori;
b) insegnante di materie letterarie nelle classi supc-

riori.

2. Tripoli - R. scuola media tecnico commerciale:
a) insegnante di italiano e storia e geografia.

3. Bengasi - R. scuola media tecnico-commerc ale :

a) capo d'Istituto con insegnamento della matematica;
b) ins ganato di italiano e storia e geografia.

4. Bengasi - R. ginnasio :
a) insegnante di materie letterarie nelle classi inferiori.

5. Derna - R. scuola tecnica:

a) insegnante di matematica e scienze.

Ar t. 2.

Al concorso possono partecipare solo i capi d'Istituto e gli
insegnanti delle scuole medie del Regno. Lo stipendio di questi
ultimi non dovra essere superiore a L. 0000,

Art 3.

I concorrenti dovranno presentare non più tardi del 10 set-
tembre 1922 la domanda (in carta da bollo da L. 2) al Ministero
delle colonic, Ufficio scuole, indicando il posto per il quale in-
tendono concorrere. IAlla domanda dovranno essere uniti un
elenco dei titoli di s.tudio e di carriera del concorrente, ed un

regolare cert ficato medico da cui risulti la idoneità a soppor-
are il clima coloniale

Art. 4.

Il trattræerto eco lo:nico è quello stabilito per gli impiegati
civiii J2 coloala dal R. decreto 5 giugno 1913, u 798, mod ficato
col D. L. 6 luglio 1019, n. 1344, e importa la corresponsione dello
stipendio, di una indennità coloniale Pari allo atipääßiö, di una
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indennità di soggiorno pNi a um quinto dello stipendio, ed 11e

inden.:ità caro vveri co:ne nel Reg o, oltre rd uas iedeaaità di

equipaggia.neato, al rimborso delle spese di virggio per regg ua-
gere la resideaza e agli speciali compensi per orario in più del-
Porario d'obbligo, tenuta di Gabinetti, ecc.

Art. 5.

I prescelti dovranno impegnersi a rimavere in colonia per un

periodo noa in oriore a La tiernio E si spreano mess a di-

sposiziour del M uister d<1¾ colatie c, pur essendo colloca'i
le vorrueameute fueri cel loro Iualo oog aco- constnera:no

tut.i i loro diritti d cattiora.

Inoffre, a' fermiei del L. decreto 18 mrrzo 1919. n.E6 , il ser-

vizio piestato in colo ia sarà compufr'o. agli eCetti della liqui-
dazione della pensione, ia rrgione del forpio, fno al limite di

due anni, e con Paumento di un terza per gli anni successivi•
Roma, 31 lug'io 1922.

AMENDOLA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di insegnante elementare e di educazione

fisica nel R. C uservatorio di San Carlo Borromeo in Pienza

(Siena).
È aperto il concorso per titoli ad un posto di insegnante di

educazione fisica e di cles.i elemen'ari superiori.
Lo stipendio ¿nnuo, gravato da tassa di ricchezza mobile e da

contributo per il Monta p nssoni, ò di L. 2a00 annue, pagsbili a

dodicesimi posticipati, oltre gli utili della vita interna, calcolati

in L. 1000.
Le concorrenti, entro qanranta di roi della ; ubblicazione del

presente avviso nel B 113t ino uffeiale del Ministero dell'istru-

zione pubblica, dovenno invia.e diretismente al presidente del

Consiglio d'aÀministrazione d 11 Isti:uto, la domanda in carta a

bollo da L. 1,20, correlata dei seguen i ti'o3i e documenti:

a) copia <iell'atto.di nosoita, del quale risulti che l'aspi-
rante non ha oltrepassato il 3a° anno di età ;

b) cortificato me fico comprovante che l'ospirante è di sana

costituzione fisica ed i:nmune da qualsiasi imlieriezione fisice

atta a diminuire il prestigio d'insegnante o il pieno ad mpima nto
del propri doveri;

c) certificato penale in data non anteriore a tre mesi delle

chiusura del concorso ;
d) certificato di morn'ith relatis o all'ultimo triennlo e rila-

sciato nella forma prescritta dall'art.2 des testo unico 21 6ttobre

1903, n. 431 ;

e) diploma di abilitazione all'insegnamento di educazione
fisica nelle scuole <let Regno ;

f) diploma di abililazioun ell'insegnamento elementare;

.r) tutti gli altri titoli e pubblicazioni che le c, ncorrenti ri-
tengono opporiuso presentare nel propria inte-esse;

h) elenca in carta libera di tutti i daeumenti presentati:
i) ccano riassuntro in car'a libera, dc¿li studi fatti e della

carrt ra dida tien percorsa.
I daca.a ti çlyranno essar resentatiin or ginale o..in copia

autentice, d Momente 10:ial zzril.

Nella do na ada la concorr uti dovraaro indicar, con esatt zza

la proprin.dimora ett 1 luogo ove isteadano siamo loro resti-

thiti i documenti.
La no u aa vorrà fatta dalla Co'nmissione ammiû¾stratrice del-

l'Istituto, e sarà sottoposta all'approvazious della campetente
autorità scolasti a provinciale.
La nomiaa non diverrà deflailiva se non dopo na triennio di

alodevole servizio.

L' osegnante prescelta dovrà resumere servizio entro quindig
g orni dalla púrtecipakome di nomina. d versonen'e s intendera
dimisionaria, e la Canunissioae amininistratrice ,otra p oce-
dere alla nomiûa di a tra insegaante fra le altre concorre ti.

Pienza, 1° lugl o 1922. .

Il presidente
Cav. Francesco Carletti.

RR. Eduen (lati femniinili ili Napoli

1. E eper o en coacerso alla enttedra d' teliano lla uola

complemeattrc del R. Eduerudato Regina Marglieri a.
2. Il concorso è per l'oli.

Tuttevia la Commiss one esaminatrice pot= å, ove lo ritenga op-

porta no: chirmare ad ena prova d es: me l'uno o l altra delle

espiranti.
3. Al coacorso possono rondere parte solamente insegnanti

di ses o femminile.
4 La no aina sara fatta dal Ministero con decreto del mini-

stro della istruzio pubblica ia seguito a scelta che il Consi-

alio direttivo dei RR. Educandati farà nella graduatoria proposta
dalla Commissions giudicatrice e propriamente fra le primé tre.
A paritå di ogni altra condizione avrà valore come titolo di

pre'e enza Pinsegnamento dato ed il servizio prestato nel llegi
educindati femminili di Napoli.

5. La prescelta s ra nominata reggente, e potrà essere pro-

mossa titolare dopo un biennio di lodeiole prova a termini del-

l'art 20 d<1 vigente statuto organico.
La nomina sarà fatta rppen, espletato il concorso e <¾rà di-

ritto allo stipendio di L 3100 annue per 15 ore settimanali di

insegarm,nto, a mentabile di ciaqu- quinquenni di L. 360 ia-

scuuo, e soggetto alla rite auta di ricchezza mobile e Cassa pen-

stone.

6. Coloro che intendono prender þert- al concorso do-

vranno pr senture, entro il terrnine di 50 giorni da que]IR della

pubblicario2e del presente bando nel Bollettino dell'istrigjone
pubblica, rila segreteria dell'Àmministraziba , Largo Éiracoli, 37,
una domaada al presid ute scritta in carta da bollo da L. 2 e

corredata d i s gueati documenti:
1° attestato di anscita dal quale risulti ch 'aspÎrète ir a

ebbia oltrep ssato il 40* anno di età, tranne che si tratti di per-

soaa che nobin già insegnato a altr scuole y
2° c stificato di medico provluc'ele o militare o delPufficiale

sa.dtario del Comune, do cui risulti che la co corrente è di

smaa costituzio 'e 'd as at da imper evio ti fisiche tali dg.im e-

dirgli Padompimento dei doveri delfufficio cui aspira, salto al-

I'Am nipistrrzione la facol à di sottoporre la candidata alla vis la
di un saaltario da essa del-gato.

3· certincato gene-ele del casellario giudiziale;
4* certifcato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

eve risiede la concorrente, sentilo il parere della Giunta e con

la dichia_rezione esy esv del fipe per cui serve,
5° certificato di ti fadinanza italiana;
6° laurea u iversitaria, o diploma, che abil·ti all'insegnamento

di cui alPart. 2, comma 1°, della legga 8 aprile 1906, n. 1R.

Detti docum,nfi debbon4 esserp in originale o per copia au-
tantica ; non sono a:nmessi i certificati rilasciati dalla R. Uni•-

versità;
7° certificato aîtestente i punti riportati nell'esaine finale pel

conseguimento della lauren o del dípioma
8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carr.iera didattica percorse;
9° elenco, in carta libera, di tutti i 4 cuinent ordiliitti in

fascicolo e aumerati;
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10)* ritratto fotografico della concorrente, con la firma auto-

grafa di lei. Tidimata daÏ sindaco o da un notato.

Oltre al certificato di cui el n. 4, il concorreats, che non abiti
nel Camune da oltre um bien sia,, d,ve preseatere anche un at-

teststo dt tuorelità r la e ato cou 1 sesse aarme dai si td:ci dei
Coluuai dove abitav proc deaten este.
I docu.nenti di cui ei num ri 2, ,

4 e 5 debbono essere di data

no a aster ore a tre in,si dal bando di et neorso.

Ai.documenti.prodotti i coacorceati possono oggiungere tutti
,gli.altri titola che ritengo o opportuzo di pre eatrre n,l proµrio
interesse, e le loro puoblie zioni. Sono eactus le opere meno-

scritte o in horza di sta.npa.
I do u nentit debbono essere futil debi mente legalizzatL
Nella domand i il concorrente deve indicare coa precisione il

proprio indirizzo.
Il candi!ato che abbia un u'fcio di ruolo nei Regi Eduerndati

è disþensato dal présenfare l'alte talo di nosci a, il certif cato
medico, la fede penale, il certificato di moralità e quello di cit-
tadinenza.

Il presidente del Consialio direttivo
prof. Roberto de Ru er o.

Il segretario capo
Michele rug. Carapelle.

MINISTERO DELLE FINANZE
I

Segretariato generale

Cassa souvenzioni per impierati e superstiti d'impiegati civili
dello htalo non utenti d ritto a pensione.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, e statuto or ranico rpprovato con

R. decreto 30 ma:gio 1907, n. SO., e modif:cato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 513)

AVVISO DI ( ONCORSO

È aperto il concorso per gli assegni vital zi da corferirsi sulla
Cassa Sovvenzioni nell'esercizio 1922-923 a favore dede seguenti
cate¿orie di persone:

a) impie,ati civi;i dello Stato già provvisti di stipendio fisso
a carico del bilanc o dello Stato, sot'oposto 000 ritenuta in conto
ent ate del tesoro, e uscati dal se:Vizio per i f rmi'à o per età
avanzala senza aver diritto a pensione pritua del 1° febbraio 1918;

'

b) vedove senza pensione d'impiegati civili dello stato, con

stipendio come sopra, morti in attività di selvinio prima del
1* febbraio 1918;

c) prólo orfana senza pen.ione (flgli minorenni e figlie nu-
bill anch ' se maggiorenni) d'i<op egati civili dello Stato, co 9 sti-

pendio come sopra, morti in attività di servizio primadel1°ftb-
braio 1918

,

d) fglie nubili maggiorenni d'impiegati civil dello Sta'o,
con sti end.o come sopra, morti ia pendone, purchè il matri-

moaio dell'autore non s:a aWanuto dopo l'abba ad ano del servizio
attivo ed il collocamento a riposo abbia avuto luogo pruna del
1* febM aio 1918.
Si avverte che se l'impiegato ò uscito dal serv:zio dopo il 31

gennaio 1914 le richieste d asseg10 o suss;d a devono essere ri-

volte alPOpera di previdenza presso la Cassa depositi e pre-
stiti.
Net li:niti dei fondi dispaa bili, gli awgai saranno cosi ri-

partiti fra le varie categori• di asp:ranti: par oui 15 assegni
n• s9ranno co tc•ssi: quo alla categoria a, nove alla categoria b,
quattro alla categoria c, uno alla categoria d

Qualora però in una categorin non v.1 sin sufnciente.numero

di coacorrenti cie, a giudizio dell Co a:nissione aggiudicatrice,
siano meritovoli dell'rss gao, gli oss gai osuberansi saranno de-
voluti a frvore di altre crtegoria m no dotate.

Le domnade devano essere presdatate entro il giorno 30 sot-

tombre p. v.. elliaiendenza di finan n dalla Proviacia in cui

l'aspiren'e risiede, la quric ne darà ricevuto.

Le domar d d vono nd care il pre* i>o otuie.lio dell'espirante
el essere coradote dei se¿uenti docunienti:

1° atto di nascita;
2° situazi, ne della famiglia dell'aspirante, o del padre, quando

si tratti di ol:eni <di ciascun membro della fem glia doviò indi-
carsi la proic;s:onc;;

3° cert I'c: ti di possiden a rilarcirti fanto per il Comune di

ori¿ine, quar.to por quello in cui l'aspirante risiede:
a) dal ricevitore del registro;
b) dall'egente delle imposte;
c) dnl sindeco;

4° certificati di buon cordotta e di non incorsa penalith;
5* stato di servizio riirsciato dall'Amministraz:one elle quale

apport neva l'ex-imp egato concorrente od il marito o padré del
superstite concorrento.
Occorre ano tre:

per gli ex-,mpiegali: une copia del deereto di cessaz:one dal

servizio, un altestito della competente Amministia lone sul mo-
tivi del pro Tediinento quelora non r sultino dal decreto nonchò
se vi fu luogo, il decreto della C rte dei conti relat,vo alla con-

cessione dell'indennità per una sola volta;

per le vedove: 1 atto d: matrimonio, l'atto di morte del ma-

rito, il certifcato di conserv ta vedovanza.il decreto della Corte

ei conti rela ivo alla concessicae dell'indenn,té, o, se questa
non fu concessa, un certificato comprovante non essere stata

pronunciata sentenza definitiva di separazione per colpa dell'a-

sp.rrnte;
per gli orfani: l'atto di matr:monio dei genitori, l'atto di

mort del padre, l'atto di morte della madre, o,ia sua vece, l'at-

t stavione che la madre è passata ad altre uozze, e, se, donne, il
c rtifcato <ii stato nubile. Occorre altresi il decreto o i decreti

col qu li la C arte dei conti avesse liquidato l'indennità o la pen-
sione all'espirante o all'uno o clfaltro dei suoi geaitori.
Nel caso che°il padre s fosse ramuogliato. prima dell'abban-

do-o del seivzio attivo, occorre anche l'atto di morte dellama-
tr gna od un'attestazione che essa sia in seguito passata ad altre
noz2e.

I doen'nenti in cui ai precedenti nu. 2, 3 e 4, nonchè i certi-
ficati di vedovanza e di s'ato nubile devono essere di data non
an'eriore al 1° giugno 1922.

Quando il concorrente r tenga che i certifcati di possidenza di
cui al a 3 unn rappresentino la sua reale situazione, potra di-

thiararlo nella do:nanda, allegandovi autentici documenti che
sulhaghino le suo alTermationi.

Quando intendano concorrere due o più fgli ti un comune

autore, deve preventar i una sola damanda corredata dai docu-

menti perso.na i di c ascuno.
È in fecoltà, tanto del segretario generale, quanto della Com-

missiose c nlrale aggiudicatrice d gli assegni, dirichiedere altii
documenti oltre quelli sopre indicati.
Istanze e documeati sono es uti dalle tasse di bollo, giusta l'ar-

ticolo 12 della legge d'istituzione della Cassa (12 luglio 1906, nu-
m,ro 623).

1° a¿oato 1922.
Il direttore generale

Troise.


